
4 OGGI elezioni 
L'UNITA/ SABATO 
23 GIUGNO 1984 

Domani per 363.623 elettori 
ii più ampio test amministrativo 

La Sicilia 
energie 

alio sfascio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quello di do
mani in Sicilia sarà 11 test 
amministrativo più ampio 
d'Italia: sono chiamati al vo
to 363.623 elettori, per il rin
novo di 34 Consigli comunali 
in tutte le province ad ecce
zione di Trapani. Numerosi 1 
grandi contri: Bagheria, Cor-
leone, Sciacca, Caltagirone, 
Taormina, Avola, Noto. L'in
tera Sicilia, alle ultime euro
pee ha espresso due dati 
omogenei: la frana della DC, 
quella del pentapartito che 
ha ottenuto il 10% in meno 
di consensi rispetto alle poli
tiche dell'33. 

Ora, se probabilmente è 
azzardato prevedere un mec
canico travaso di voti dalle 
europee alle comunali due 
Interrogativi stanno già ani
mando la riflessione fra gli 
stessi partner della maggio
ranza a cinque: quanto ha 
influito alle europee la situa
zione di ingovernabilità e di 
paralisi provocata dalle am
ministrazioni comunali in 
cui la Democrazia cristiana 
(con l'appoggio socialista) ha 
continuato a mantenere un 
ruolo preminente? E ancora: 
quale e stato il peso della vi
cenda regionale i cui tempi 
sono stati scanditi dalla liti
giosità fra gli esponenti della 
maggioranza, dalle imbo
scate dei franchi tiratori, 
dall'incapacità dei gruppi di
rigenti di misurarsi real
mente con le emergenze sici
liane'.1 

Parecchio, considerando 
che in questi giorni il segre
tario regionale democristia
no, Giuseppe Campione, di
chiara in extremis la volontà 
del suo partito di superare 
subito alla Regione «una ris-
sosità di basso prof ilo., men
tre Luigi Granata, capo
gruppo socialista all'ARS, 
scopre quasi per incanto -un 
immobilismo oggi assoluta
mente inconcepibile-. Ma 
anche nei Comuni — rileva il 
compagno Nino Messina, re
sponsabile del PCI siciliano 
per gli enti locali — «l'eletto
re ha voluto punire l'allean
za di governo soprattutto do
ve più vistosi erano gli esem
pi dello sfascio-. 

Ne ricorda alcuni, fra gli 
altri. Il caso limite è quello di 
Avola (Siracusa), dove do
menica non si voterà per 
•scadenza naturale-, ma per
ché la DC, pur avendo la 
maggioranza assoluta, ha 
imposto lo scioglimento an
ticipato del Consiglio a con
clusione di laceranti risse in
terne. Qui il PCI ha registra
to alle europee uno splendi
do balzo in avanti di sette 
punti sull'83 (diventa il pri
mo partito passando dal 31 
al 38 per cento). C'è lo sma-

§liante successo comunista 
i San Cataldo (la crescita è 

di otto punti sul "79, di tre 
sull'83). E il paese della Ban
ca Don Bosco, finita qualche 
mese fa sulle prime pagine 
dei giornali per l'arresto del 
suo intero vertice ammini
strativo: lo stesso gruppo af
faristico e di potere che ha 
pesantemente condizionato 
in questi anni le giunte co
munali avendo come refe
rente una Democrazia cri
stiana con maggioranza as
soluta (17 consiglieri su 32) 
O a Rosolini (Siracusa), un 
piccolo centro dove i rappor
ti di forza consentivano cu 

tf mpo una maggiorati/a Lu
ca e di sinistra- il PSI lincee 
ha scelto l'alleanza con lo 
scudocrociato regalando al 
paese una giunta perenne
mente in bilico fra una crisi e 
l'altra. Eccezionale il risulta
to comunista: dal 23 delle po
litiche al 31,4 delle europee. 

Sembra cioè che nel risul
tato di domenica scorsa in 
Sicilia abbia finito con l'e
sprimersi — al di la di tutte 
le altre motivazioni di carat
tere generale — anche la dif
fusa sfiducia dell'opinione 
pubblica verso una classe di
rigente screditata, coinvolta 
in troppe bufere giudiziarie, 
politicamente inadeguata. 
•DI fronte a quanto è succes
so alle europee — dice Luigi 
Colajanni, segretario regio
nale comunista — non è più 
utopia pensare che sia ini
ziata una spinta al ricambio 
della classe dirigente demo
cristiana e di centro-sinistra. 
Non si è esaurita solo una 
formula, ma la stessa fiducia 
nei confronti del personale 
politico che fin qui l'aveva 
impersonata». Se questo è 
vero «dovrà riflettersi in tut
to o in parte nel voto ammi
nistrativo, in quei centri do
ve il PCI è considerato credì
bile — per la qualità degli 
uomini e del sue iavoro — 
come forza di governo alter
nativa-. E nell'impostazione 
comunista, la centralità del
la questione morale, quella 
di un Comune che sia sog
getto attivo di sviluppo, che 
usi a fondo le risorse non so
lo per difendere servizi ma 
per promuovere attività eco
nomiche e creazione di posti 
di lavoro, offrono — prose
gue Colajanni — -un fonda
mento adeguato all'attuale 
periodo storico, per un radi
cale cambiamento-. 

C'è il rischio che l'indica
zione emersa con nettezza al
le europee finisca In qualche 
modo risucchiata in queste 
amministrative? -Sappiamo 
— dice Colajanni — clic la 
Democrazia cristiana cerca 
una rivincita, che scatenerà 
clientele, utilizzerà legami 
personali e ogni altro espe
diente pur di ridurre la por
tata politica di quel voto. Ve
dremo se questi metodi riu
sciranno a deviare le co
scienze di tanti siciliani che 
hanno chiesto un cambia
mento. Questa impresa ap
pare oggi senz'altro più diffi
cile: agli elettori che già ci 
hanno votato ricordiamo co
me il loro voto valga fino in 
fondo solo se determinerà 
mutamenti concreti anche 
nelle realtà amministrative-. 
La posta in gioco è dunque 
quella di alfermare final
mente la credibilità di una 
nuova classe dirigente. 

Per questo, conclude Cola
janni. -il PSI deve riconside
rare la sua linea di messa in 
discussione delle giunte di 
sinistra che peraltro ha fini
to col danneggiarlo. I suoi ri
sultati sono stati infatti mi
gliori là dove le giunte di si
nistra hanno funzionato in 
spinto di collaborazione. 
peggiori dove il PSI ha prati
cato la strada del litigio per
manente. Resta fondamen
tale e insostituibile il ruolo 
dei cattolici progressisti ì 
quali hanno certamente con
tribuito al successo comuni
sta-. 

Saverio Lodato 

Leonardo Sacco, editore; 
Francesco Annunziata, medico; 
Anna Brunetti, del movimento 

delle donne: «Perché siamo entrati 
in campo a fianco dei comunisti 

Dal nostro inviato 
MATERA — Leonardo Sac
co. editore, giornalista e 
scrittore notissimo non solo 
in Lucania ma in tutto il 
Mezzogiorno è di antica e no
bile tradizione socialista, di 
§uel filone di cui qui Rocco 

cotellaro era un illustre fi
glio. Francesco Annunziata, 
stimato medico materano, 
presidente di un'associazio
ne per i diritti degli handi
cappati, è cattolico pratican
te. Anna Brunetti Eihppucci. 
laica, amministratnce d'im
presa, è stata per anni alla 
testa del movimento delle 
donne. Tre persone di rihev o. 
tre storie molte diverse ma 

» 

ugualmente ispirate da forte 
tensione morale. 

Sacco, Annunziata e la 
Brunetti hanno fatto, ora, 
una scelta: quella di scende
re in campo. Ed anche una 
scommessa: far nascere una 
nuova cultura della città. 
Sono tre dei cinque candida
ti indipendenti che il PCI ha 
nella propria lista per le ele
zioni di domani e eli dopodo
mani. quando qui a Matera 
si voterà per ti nuovo Consi
glio comunale. La loro pre
senza a fianco dei comunisti 
è la risposta di una società 
civile, per anni umiliala dal 
sottogoverno e dagli affari 
della DC di Emilio Colombo, 
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VERIFICA 

che cambia e che vuole con
tare. 

Certo, queste candidature 
sottolineano il fatto che at
torno al PCI c'è di nuovo una 
generale attenzione delle 
forze sociali — e il voto per le 
europee ne è la prova lam
pante — ma sono anche te
stimonianza precisa che la 
possibilità di battersi, di 
mettere out la DC di Colom
bo, di conquistare il Comune 
di Matera, per la prima vol
ta. c'è ed è vicina, molto vici
na. 

Annunziata, perché que
sta scelta? -Guarda che non 
da ora il PCI mi chiedeva 
d'impegnarmi. Finora avevo 
sempre nicchiato, ma adesso 
le cose sono giunte ad un 
punto tale di degrado che mi 
e scattata una s«rta di impe
rativo categorico. Un Ine et 
mine irrinunciabile-. 

Anna Brunetti ha vi.sto 
che cambiare è possibile. Ha 
lottato assieme al movimen
to delle donne, all'fJdi, ad al
tre organizzazioni femmini
li. In una realtà arretrata co
me Matera le donne hanno 
fatto nascere i consultori, 
hanno portato l'informazio
ne sessuale nelle scuole, sono 
state per anni vivaci ed 
•eversive-. «Sì. sono soddi
sfatta di questo lavoro. E sta
ta — dice — una grande 
esperienza. Ora si tratta pro
prio di dare uno sbocco isti
tuzionale al movimento ed 
alle conquiste che abbiamo 
ottenuto. Se sarò eletta, mi 
voglio interessare di servizi 
sociali e di sanità. C'è ancora 
molto, troppo, da fare. L'o
spedale cittadino ha degli 
aspetti medico-clinici anco
ra medievali, eppoi nei con
fronti della gente c'è una to
tale mancanza di rispetto-. 

•Ma in realtà — interviene 
di nuovo Francesco Annun
ziata — qui c'è da rifondare 
tutto. A partire dal modello 
di sviluppo e dalle forme di 
cultura. Matera ancora negli 
anni Cinquanta era davvero 
la capitale italiana dei con
tadini. Tutto era in rapporto 
a questa profonda cultura 
rurale. Ora è morta, ma il 
suo posto non è stato preso 
da niente. Vedo attorno a me 
solo processi profondi di im
barbarimento. Anche i ten
tativi di industrializzazione 
selvaggia degli anni Sessan
ta e Settanta, miseramente 
falliti, erano sbagliati in par
tenza. Cosa significa tirar fo-

LETTERE 

I Sassi di Matera. un patrimonio archeologico e storico lasciato in abbandono: si vota anche per imporre nuovi indirizzi culturali 

Parlano tre indipendenti candidati nelle liste del PCI 

Una scelta per Matera 
ri d'imperio il contadino dal
la sua casa e metterlo in fab
brica? Agricoltura, turismo 
ed artigianato: sono questi i 
punti per ricostruire Matera 
e la Basilicata». 

Con Leonardo Sacco il di
scorso porta subito alla que
stione che più gli sta a cuore: 
i Sassi. Si può dire che abbia 
speso buona parte della sua 
vita per il risanamento del 
• Barisano- e del -Caveoso-. 
Racconta dei piani, dei pro
getti, dell'interesse di tanta 
parte dell'intellettualità ita
liana ed europea per il recu
pero di queste misere casu
pole scavate nel tufo, testi
monianza di un lontanissi
mo insediamento urbano. 
Sacco ha ancora l'entusia
smo di un ragazzo. Sa tutto 
sui -sacchi» edilizi, sugli 
scempi urbanistici, sull'in
treccio politica-affari. I go
verni non hanno fatto nulla 
per i -Sassi-. Con una corsa 
veloce in auto nella notte, si 
va a piazzetta Fiorentini do
ve in bella mostra c'è una 
targa fatta affiggere da poco. 
Dice: «Il 30 dicembre 1982 al
la presenza del primo mini
stro Giovanni Spadolini eb
bero inizio ì lavori di risana
mento dei Sassi». -Questa è 
l'ultima vergogna- dice 
amareggiato Leonardo Sac
co. Su nel «piano-, in via del 
Corso, gli ultimi «basilischi-
delia notte sono ancora in
tenti allo struscio e alla 
chiacchiera. La disoccupa
zione giovanile, qui in Basili
cata, raggiunge punte del 
trenta per cento. In che spe
rare? In qualche forma di as
sistenza? Oppure in una pen
sione d'invalidità, tramite lo 
staff di Emilio Colombo che 
ha fatto diventare la Luca
nia la regione con più alto 
tasso di queste «provviden
ze-? 

Matera ha grandi energie 
inespresse o frustrate. Nel 
corso di questi ultimi anni 
l'ha dimostrato. Gli artigiani 
stanno tentando con tutte le 
loro forze di risalire la china, 
altre forze economiche si 
muovono autonomamente. 
Una rinascita è possibile, 
passione e voglia d'impe
gnarsi da queste parti non 
mancano. Si tratta semplice
mente di liberarsi dalla cap
pa plumbea del dominio de
mocristiano che da trentan
ni ha ingabbiato Matera. 

Mauro Montali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo il grande balzo in avanti d; domen:-
ca alle europee, con il PCI al 31,6 (+5,4 rispetto a! 1983 +o 
sulle europee del 1979), non c'è neanche il tempo di ripren
dere fiato. Domenica e iuncdi infatti ti test elettorale é am
ministrativo in Calabria è di un certo significato: vanno alle 
urne dodici paesi, quasi centomila abitanti coinvolti nel 
rinnovo de; consigli comunali in centri piccoli e grandi del
la regione. In cinque paesi — Acri. Siderno. Cittano. a. Reg
giano Gravina e Fagnano Castello — si voterà con il siste
ma proporzionale, negli altri sette con il sistema maggiori
tario. 

E chiaro che il turno amministrati'. o de! 24 giugno assu
me una particolare importanza proprio per la grande vitto
ria comunista del 17 giugno. E nei dodici paesi chiamati ora 
nuovamente al voto il balzo in avanti è stato addirittura 
eccezionale. Pensiamo, ad esempic, - d Acri — oltre 23 mila 
abitanti — il paese forse più importante- che rinnoverà il 
consiglio comunale. Qui ti PCI è passato al 53%. con un 6% 
in più; con oltre 6500 voti e quasi 600 in più rispetto alle 
politiche del giugno dell'anno scorso. Qui si vota dopo un 
anno dalle ultime amministrative. Non è stato possibile 
raggiungere una intesa per una giunta di sinistra con il PSI 
che due anni fa — dopo una collaborazione trentennile con 
il PCI — aveva rotto l'alleanza a sinistra andando ad un 
accordo con la DC. bocciato DOÌ dall'elettorato. 

A Roggiano Gravina (Cs), 7500 abitanti, dopo l'estromis
sione del PCI dalla guida del comune si sono susseguite 
fallimentari esperienze della DC, del PSI. del PSDI. In Que
sto centro della vallata dell'Efaro dal 1980 si è già votato 
quattro volte per il rinnovo del consiglio comunale. Ora si 
può lavorare per ricostruire una giunta di sinistra stabile e 
duratura. Anche a ragnano Castello (Cs) era possibile dar 
vita ad una giunta di sinistra ma una rottura all'interno del 
PSI ha portato ad un'alleanza di governo con la DC che — 
anche In questo caso — non ha retto più di tanto. E a 
distanza di un anno si torna a votare. 

Problemi di tenuta delle giunte di centrosinistra anche a 
Siderno — 18 mila abitanti — uno dei centri più importanti 
della fascia Jonica reggina. Da sempre, si può dire, ammin:-
strato dalle sinistre, negli ultimi tempi il PSI aveva scelto di 
rompere con il PCI per allearsi con la DC. Ma non ha retto 
— qui come altrove — questa disinvolta operazione. Ora a 

CALABRIA 
Comuni segnati 
dal fallimento 

del 
centrosinistra 

Ad Acri, a Siderno, 
a Roggiano Gravina, disastrose 
alleanze di governo alla prova 

delle urne - Dove hanno portato 
le spregiudicate operazioni 

del PSI - L'ombra della mafia 

Siderno. col voto di domenica scorsa, il PCI è diventato il 
primo partito cosi come a Cittanova — 12 mila abitanti — 
nella piana di Gioia Tauro, dove s'era votato l'anno scorso e 
non si è riusciti a governare con una giunta di sinistra per 
divisioni tra i sociaiisti e i socialdemocratici. Ora il PCI e al 
37%. 

Fra i comuni inferiori ai 5 mila abitanti, oltre a Limbadi, 
c'è Sant'Onofrio. In questo piccolo centro del Vibonese — 
do-.e domenica il PCI ha ottenuto una delle sue più belle 
affermazioni — negli ultimi tempi s'erano dimessi, a segui
to di attentati dinamitardi, due sindaci democristiani. Non 
s'è trovato nessun iwrntto alla DC disposto a fare il sindaco 
e •! prefetto di Catanzaro è stato costretto a sciogliere il 
consiglio comunale. Ora il PCI presenta una lista che com
prende anche esponenti della sinistra del PSI, mentre la DC 
e i settori crax-.ani s; presentano assieme. Commenta il 
segretario della federazione comunista di Catanzaro Cicon-
ter-Come fa la DC oggi a chiedere la fiducia della gente 
dopo essersi cosi ignominiosamente arresa alle intimida
zioni?-. 

rra i piccoli centri c'è Bivongi, in provincia di Reggio 
Calabria, dove alla lista del PCI si contrappone quella for
mata ufficialmente da DC, PRI. MSI, PSI. Completano il 
quadro del turno di domenica Castroreggio. nell'alto Jonio 
cosentino; Francica e Capistrano, in provincia di Catanzaro 
e Antonimina, nella zona jonica reggina. «In tutti questi 
comuni calabresi — dice il compagno Mario Paraboschi — 
responsabile degli enti locali per la segreteria regionale del 
PCI — il ricorso alle urne è stato causato dal centro sinistra, 
dalle sue logiche disgreginti e di potere e dalla linea di 
rottura a sinistra del PSI Questa vera e propria crisi morale 
dentro cui si alimenta il sistema di potere mafioso ha pro
dotto in Calabria una grave instabilità democratica e il voto 
di domenica scorsa esprime chiaramente un'esigenza di 
profondo chiarimento. I comunisti e la sinistra possono 
essere protagonisti di una battaglia di rigenerazione demo
cratica. ma eia questo punto di vista il Pà i deve aprne una 
seria riflessione. Bisogna prendere atto che tutta l'imposta
zione seguita in Calabria di rompere a sinistra ha fatto 
fallimento e che è necessario aprire una fase nella quale a 
partire dai comuni si costruisca un processo di alternativa 
democratica-. 

Filippo Veltri 

ALL' UNITA1 

«... pensando con tanta grinta 
che da oggi anch'io 
posso fare qualcosa» 
Cara Unit.'i. 

sono una ragazza di IS anni. Ho \otato per 
la prima volta. Jelice ed orgogliosa di poter 
finalmente mettere la croce sul simbolo del 
nostro Partito 

Prima di richiudere Iti scheda, sono rima
sta qualche secondo a guardarla, sorridendo 
con malinconia, pensando ai tristi giorni ap
pena trascorsi, arrabbiandomi per non essere 
potuta andare a Roma ai funerali di llerlin-
guer 

Ilo sorriso, m questo giorno particolare 
per me. pensando con tanta grinta che da 
oggi anch'io posso fare qualcosa, unirmi ai 
tanti compagni che lottano da anni 

Sono sicura che tanti giovani hanno fatto i 
miei stessi pensieri Siam'} tanti ma voglia
mo dipintore di più 

Concludo qui questa lettera, che non vuole 
essere un modo per attirare l'attenzione: .to
no parole spontanee, pensieri che non si rie
sce a tener dentro .. 

VMERI-N D M POZZO 
(Campiano- Ravenna) 

Attenti, lupi! 
Cara Unità, 

a proposito di quanto scritto dal Giornale 
di Montanelli all'indomani dei funerali di 
Berlinguer, ammesso (e non concesso) che i 

I partecipanti fossero pecore, allora quei gior
nalisti dovrebbero informare i lupi — coi 
quali si sentono in ottima compagnia — di 
stare mollo attenti d'ora in avanti. 

FRANCO CAPUANO 
(Roma) 

Per descrivere 
ci vorrebbe Emilio Zola 
Cara Unità. 

il paese tri cui abito e sono nato, conta poco 
più di 33 mila abitanti. Per descrivere come 
avviene il pagamenti} delle pensioni ogni bi
mestre. bisognerebbe andare alla ricerca di 
Emilio Zola o di un altro scrittore come lui: 
ma io ci provo. anche perché oltre ad essere 
testimone oculare, sono parte m causa 

Arriva il mese e ti giorno della pensione 
L'ufficio è affollalo all'inverosimile, non si 
riesce a stare all'inipicdi. Dopo una lunga 
attesa, un addetto grida: -Silenzio' Per ora 
non ci sono soldi. Più tardi si vedrà... Forse 
domani-. Dopo due mesi di attesa. 

Eppure talvolta qualcuno di quegli anzia
ni. per le condizioni precarie della salute. 
s-tanco per quelle ore all'impiedi. cade x\ enu
lo per terra 

Tulli si chiedono perché non di stribuire le 
giornate di pagamenti} m modi} che ci possa 
essere meno affollamento'' Perché non uti
lizzare qualche sportello m più? 

In questi giorni poi, in questo Comune. 
sono stati dati ordini al Comando dei vigili 
urbani perché scopra in attività vecciti arti
giani in pensione. Se hanno scoperti parec
chi: \ecchi falegnami, calzolai, qualche sta
gnino. Basta guardare le loro botteghe per 
rendersi conto quale possa essere il loro gua
dagno. ' Voi non potete lavorare! Siete in 
pensione. Se volete la\ orare dovete pagare i 
contributi-. I contributi' (L. I.200.O0Ò l'an
no). E la pensione è di 270.000 mila lire al 
mese... 

SMVATORL" CHIAVANO 
(Adrano - Catania) 

«Se loro vanno a vedere, 
risposte per tutti i gusti...» 
Egregio direttore. 

mio padre, operaio in una fabbrica dì cal
daie e termosifani, è da un anno e mezzo in 
-cassa integrazione'. Dovrebbe ricevere ogni 
mese i soldi che gli spettano: invece passano 
mesi prima che questi arrivino e. quando ar
rivano. sono sempre acconti. 

Ora da ottobre 'S3 non percepisce una lira. 
Se lui e i suoi compagni di -lavoro- vanno a 
'. edere, da chi di competenza, cosa può essere 
successo, le risposte sono varie e per lutti i 
gusti- -I soldi arrivano da Roma . -. -Ci so
no tanti poveri operai in cassa integrazione e. 
uffa, i conti da fare .. quanti!-. Fino ad arri
vare all'ultima. -Portale pazienza, sono sta
ti sbagliati i conteggi, i soldi prima o poi 
arriveranno-. E così si va asanti. Ognuno 
scarica la colpa su di un altro e l'operaio 
ogni giorno spera di ini ras edere nella casset
ta della posta una busta con il sospiralo as
segni} 

E una cosa vergognosa ed è umiliante per 
chi. come mio padre, ha sulte spalle anni di 
la\oro onesto ed è ora costretto quasi a men
dicare quello che gli spetta di diritto 

FILOMENA ARTICO 
(San Fermo delia Battaglia - Como) 

Bisogna abolire il permesso 
di fumare durante le riunioni 
Cari compagni. 

sono da sempre del parere che fare l'ami
stà di un parino è cosa molto dura e stres
sante. spesso anche questa attività uccide. 
come tanti altri lavori. 

Qualche tempo fa è stato criticato da mol
li compagni il modo come certe volte w crea 
noi stessi malsano l'ambiente. In quell'occa
sione si criticava il permesso di fumare du
rante le riunioni di partito In certe sezioni. 
durante le riunioni, sembra di essere dentro 
una sala per fumatori; magari mentre si di
scute di ambiente ed ecologia. 

,\on vi sembra, compagni, che dobbiamo 
essere un po' più alienti anche a ciò che ri
guarda la nostra stessa salute7 

MICHELE IOZZELLI 
(Lcrici- La Spezia) 

«II problema è dì tutti: 
aiutiamoli tutti» 
Egregio direttore. 

due giovani mici carissimi amici sono 
usciti da circa un mese da una comunità te
rapeutica per tossicodipendenti, e. dal gior
no the sono usciti, sto facendo di lutto per 
aiutarli a trovare un lavoro [con l'aiuto di 
miei colteghi). in quanto parto dal presuppo
sto che i giovani che hanno fallo esperienze 
comunitarie escoio con una forte crescita 
culturale, sentono la necessità di confrontar
si con se stessi e con la società 

Sia. nonostante che la realtà occupaziona
le reggiana rispecchi aspetti diversi rispetto 

alle realtà territoriali di altre prosince. que
sti giosum no'ì riescono a trinare un lavoro 

Indubbiamente prevalgono verso i giovani 
toss,codipendenti elementi di valutazione di 
sapore preventivo nonché stupidi pregiudizi 

Aiutiamoli tutti' quelli che debbono uscire 
dal tunnel e quelli che ne sono già usciti. 
lasciarli soli con i lori} problemi equivale ad 
allargare l'area dt U'emarginazione. Il pro
blema è veramente di tutti: l'indifferenza e 
l'inerzia aiutano solamente il mondo dei cor
rotti 

SI RCilO ROSSI 
(Reggio Emilia) 

A che serve il concorso 
se non vengono messi 
posti a disposizione? 
Signor direttore. 

gli insegnanti abilitali ed idonei delta 
scuota materna ed elementare della provin
cia iti Trapani, ritengono insostenibile la si
tuazione ventilasi a creare a seguito della 
pubblit azione dell'Ordinanza ministeriale n 
90 del 9/3 e a . che baratisi e un nuovo con
corso per il conseguimenti} della sola abilita
zione all'insegnamento, dal momento che 
non è messo a concorso nessun posto 

Soi denunciamo l'iniziativa del ministero 
della P l. che bandisce un concorso dopo l'al
tro senza nel contempo allargare la disponi
bilità reale dei posti di lavoro, per cui il 
concorso rimane fine a se stesso, mentre ti 
tanto decantato tempo prolungato nelle 
scuole elementari e materne, previsto dalle 
leggi, e che potrebbe realmente dare la giu
sta dimensione nella scuola, rimane un fatto 
astratto, specialmente nel Meridione. 

Soi chiediamo che vengano bloccate le 
graduatorie provinciali degli insegnanti ele
mentari fino al completo esaurimento delle 
stesse, e che pertanto il concorso non venga 
bandito. 

Dovrebbe invece essere formata una gra
duatoria permanente degli abilitati e degli 
idonei del concorsi} di scuola materna e iti 
quello di scuola elementare, a cominciare 
dall'anno 1982/S3 Tale graduatoria dovreb
be tener conto, per il posto da occupare, sia 
della anzianità di permanenza nella stessa. 
sia dei titoli acquisiti: e pertanto coloro i 
quali dovessero risultare idonei nei successi
vi concorsi, dovranno occupare in tale gra
duatoria i posti successivi a adoro che ne 
facevano già parte, e dare agli stessi la possi
bilità di optare per essere inseriti nella gra
duatoria della provincia di appartenenza o 
m quella di altra provincia 

I IMI \ N I \ CUCCHI \ R \ 
eii .litri: firme del -Comitato insegnanti-

( \lcamo - Trapani) 

«Quel soldino...» (oggi L.,500) 
Cari compagni. 

diverso tempo addietro mi pare che un let
tore stigmatizzasse i compagni che acquista
vano la stampa borghese riferendosi a ciò 
che affermava Gramsci in merito all'aiuti} 
che. coscientemente o incoscientemente, essi 
davano alle classi dominanti. 

Ilo dato una sfogliata ai miei libri ed ho 
ritrovato quanto, nel lontano 1916. il compa
gno Gramsci scriveva rivolgendosi a quei la
voratori che comprano e leggono la stampa 
della borghesia Le esalte parole sono le se
guenti-

-Quel soldino buttato là distrattamente 
nella mano dello strillone, è un proiettile con
segnalo al giornale borghese, che lo scuglieri 
poi al momento opportuno contro la massa 
operaia. Se gli operai si persuadessero di que
sta clcmentarijsima verità, imparerebbero a 
boicottare la stampa borghese con quella 
stessa compatte/za con cui la borghesia boi
cotta i giornali degli operai-. 

Penso che il breve scritto di Gramsci, val
ga più di dieci comizi. 

GIAN CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo- Imperia) 

Per i nostri nipoti 
Caro direttore. 

propongo un altro numero domenicale 
dell'Umili da vendere a lire 5000 In questo 
numero ci dovrà essere un inserto completa
mente dedicato al nostro indimenticabile se
gretario Berlinguer, dando in massima parte 
voce alle migliori missive che tanto numero
se avete ricevuti} dai vostri lettori: e alla sto
rica giornata dei funerali del 13 giugno. 

Propongo che una copia di questo giornate 
sia offerta dal nostro nuovo segretario, come 
ringraziamento, alla famiglia Berlinguer, al 
nostro caro Presidente Periim ed al Presi
dente della Regione Sarda mettendo nella 
giusta luce che la Sardegna, cos'i spesso ca
lunniata ingiustamente, ha dato all'Italia 
uomini come Gramsci. Potano. Lussu. Luca
ni ed infine Enrico Berlinguer 

Allego peri io lire centomila per prenotare 
20 copie di questo giornale da distribuire ai 
miei numerosi nipoti, perche ne abbiano un 
ricordo negli anni che verranno 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

Una biblioteca 
per tutti i cittadini 
Caro direttore 

a Sarai hi -Oristano! in data 2S maggio 
abbiamo costituiti) la sezione del PCI -Pio 
lui Torre-

Sentivamo l'esigenza di costituire una se
zione perché Suracki. pur essendo un picco
lo comune di I SiK) abitanti, esprime su un 
elettorato di 900 persone, circa 200 voti al 
Partito comunista 

Come prima iniziativa c'è la formazione di 
una piccola biblioteca che possa, in qualche. 
soddisfare le esigenze non soltanto degli 
iscritti ma di tutti i cittadini (a Surachi non 
esine biblioteca comunale) 

Chiedo, a nome di tutti gli iicritti, che le 
sezioni più ricche delta nostra ci aiutino in
viando libri (soprattutto di storia) 

GINO ROSELLI 
Sberciano della sezione PCI -Pio La Torre-
\ ì j A/uni 25 - 090TO Nurachi (Oristano) 

j Le raccolte 
| Caro direttore. 

sono un vecchio compagno in eia mollo 
avanzala (SO anni) e per questo vorrei rega
lare le raccolte di -Vie Nuove- (Oggi). -Il 
Calendario del Popolo- -Rinascita- -Realtà 
Sovietica- / / mio numero di telefono è. (010) 
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